
to. Questo testamento fu portato a Roma da Eudemo di 
Pergamo.

AmsTomco, successore di Attalo, era veramente figlio 
di Eumene, ma dal lato di una cantante di Ifeso; ciò clic 
secondo il costume dell’ oriente, non lo rende« punto ina­
bile alla corona in difetto di figli legittimi [ che che ne 
dicano Catrou e Rouillè nella loro storia romana) ( i 32). 
Nella sua qualità di principe del sangue reai:, egli si af­
frettò ad impadronirsi degli stati di suo pade. La m ag­
gior parte delle città deb regno, quali Mitici), Samo, e 
Colofone, accostumate ad esser rette monathicamente , 
entrarono di leggieri nel suo partito; alcun’ atre però per 
timore de’ Romani, ricusarono da principio diriconoscerlo, 
ma egli ve le costrinse colla forza.

I Romani inviarono contro lui il consol P. Licinio 
Crasso M udano, al quale quattro re vicini quelli cioè 
di Ponto, di Cnppadocia, di Bitinia, e d Paflagonia 
fornirono truppe ausiliari ( 13 1). Malgrado ¡occorsi così 
validi, d console essendosi lasciato indurre lai a propo­
sito ad un combattimento, la sua armata fu pota in rotta, 
ed egli fatto prigioniero. Per evitar la vergona di essere 
dato in mano al vincitore egli voleva darsi i  morte; ma 
gli si tolsero l’ armi, lasciandogli il solo scudscio pel suo 
cavallo : con questo dà egli una così violenta sfezata ad un 
soldato trace, che si trovava vicino, che gli cava un oc­
chio: il trace divenuto furibondo, passa la pada attra­
verso il corpo del console, e lo uccide sull’ isUnte. La sua 
testa vien portata ad Aristonico, che fa interrale oiorcvol- 
mente il busto a Smirne, 0 Mirina ( i 3o). Perptnna succes­
sore di Crasso, vendicò ben presto la sua morte. Accorso 
in A sia , egli dà battaglia ad Aristonico, sconfigge com­
piutamente la sua armata, lo assedia poco dopo egli stes­
so contro Stratonicea di Caria, e finalmente lo fa prig one.
Il filosofo Blosio, che avea assistito co’ suoi consigli Ari­
stonico, altro non ebbe a suggerirgliene in questa icca- 
sione, che quello d’ im itarlo, preferendo morte voloitaria 
a vergognosa schiavitù. Ma Aristonico ricusa di seguire le 
lezioni eli questa debole filosofia, che non sa renderà su­
periore alle avversità della fortuna per altra strada clr per 
quella del suicidio. Venne condotto al console che caricar
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